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Avvertenze:


	In questo libro sono citati a scopo di critica letteraria brani di opere protette dal diritto d’autore. Le citazioni, a prescindere dalla lunghezza, sono conformi al 2° comma dell’art. 9 della Convenzione di Berna, all’art. 107 della legge sul diritto d’autore del 1976 degli Stati Uniti d’America e all’articolo 70 della legge sul diritto d’autore (633/41) della Repubblica Italiana.

	Questo libro non utilizza le note numeriche. Ne consegue che specificazioni e riferimenti bibliografici (titolo e anno) qualora non fossero contenuti nel testo stesso, sono esplicitati in una nota bibliografica in calce ad ogni capitolo.






Avvertenza per l’edizione italiana:


	Nelle edizioni italiane dei libri di Castaneda, i diversi traduttori non si sono curati di mantenere nei dialoghi tra don Juan e Carlos un univoco modo di rivolgersi nel dispiegarsi della saga. Il “voi” il “lei” e il “tu” che il lettore troverà quindi nei brani citati, non indica necessariamente una maggiore o minore confidenza tra i due dialoganti.
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                1925 – 1931 – 1935

A seconda dei documenti che si guarda, Castaneda nasce
in una di queste tre date il 25 dicembre con il primo nome di Carlos,
il cognome è Arana. A San Paolo in Brasile o a Cajamarca in Perù.

1951
Un documento dell’ufficio immigrazione registra l'entrata di Carlos Arana negli Stati Uniti con passaporto peruviano. In seguito assumerà il cognome materno: Castaneda.


1960

Castaneda all’UCLA si iscrive al corso semestrale primaverile del professor Clement Meighan sulla metodologia
archeologica. Per Meighan farà ricerche sul campo sulle piante sacre
indio, incontrando, secondo i suoi appunti, un raccoglitore che gli
si rivelerà un brujo, a cui diede il nome fittizio (come protezione
in quanto fonte etnografica) di don Juan Matus.



1961

Inizia l'apprendistato di Carlito col brujo.


1965

Termina il suo apprendistato in quanto teme di
impazzire.



1968

(prima
edizione) 
The Teachings of Don Juan, A Yaqui Way of
Knowledge


Le
esperienze del suo apprendistato vengono pubblicate come una
narrazione etnometodologica per la case editrice dell’Ucla, col
titolo di 
The Teachings of Don Juan, A Yaqui Way of
Knowledge.
Castaneda porta il libro a don Juan e ricomincia di
fatto un nuovo apprendistato.



1971

(prima
edizione) 
A Separate Reality


1972

(prima
edizione) 
Journey to Ixtlan


1974

(prima
edizione) 
Tales of Power


1977

(prima
edizione) 
The Second Ring of Power


1981

(prima
edizione) 
The Eagle's Gift


1984

(prima
edizione) 
The Fire from Within


1987

(prima
edizione) 
The Power of Silence


1993

(prima
edizione) 
The Art of Dreaming


1995

Castaneda appare pubblicamente davanti a 400 persone
(divieto di foto e registrazioni) per un seminario in cui conferma
che tutto quello che ha scritto è vero e non ha inventato niente.



1998

(prima
edizione) Magical Passes


(prima
edizione) The Wheel of Time


(prima
edizione) The Active Side of Infinity.


Certificato di morte datato 27 aprile 1998, dove si
certifica che muore Carlos Castaneda, nato a San Paolo in Brasile (?)
nel 1925 (?), mai sposato (?) e insegnante in una scuola di Beverly
Hills (?).
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	“C'è un'opzione segreta nella ricapitolazione”, don Juan disse. “Proprio come l'opzione segreta nella morte di cui ti ho parlato, un'alternativa che solo gli stregoni possono scegliere. Nel caso della morte, tale opzione è data dal potere che gli esseri umani hanno di trattenere la forza vitale lasciando andare soltanto la consapevolezza, ovvero il prodotto della vita. Nel caso della ricapitolazione, l'alternativa segreta che appartiene solo agli sciamani sta nella possibilità di scegliere di rafforzare la loro mente autentica.” (Carlos Castaneda, The Active Side of Infinity)

	

	Chi sta sponsorizzando la tua insanità? Chi ha fatto l’ordine del giorno? La ricapitolazione ti darà un momento di silenzio, questo ti permetterà di buttare via le premesse e di fare spazio per qualcosa d’altro.

	(Carlos Castaneda, in You only live twice by Bruce Wagner)






	Carlos Castaneda è un mistero. Non solo per il contenuto dei suoi scritti, a cui si può credere, non credere o credere in parte, ma per la sua stessa vita.
	

	Per giunta nel reame unidimensionale di sua Maestà burocrazia, il mago Castaneda è multidimensionale: non è mai stato sposato (nel certificato di morte), è stato sposato una volta (nel testamento), è stato sposato tre volte, di cui due senza mai divorziare, con due delle donne scomparse nel nulla alla sua morte (in records rintracciati a Las Vegas). È nato in Perù (in un documento dell'ufficio immigrazione), è nato in Brasile (nel certificato di morte). È Nato nel 1925, nel 1931 e nel 1935, così si contraddicono i vari records.
	

	L'unica cosa sempre concorde è che nato in un 25 dicembre. Proprio come Gesù Bambino. E proprio come con la vita di Gesù, la metodologia storica, con la vita di Castaneda, se ne va a quel paese. A fine anni settanta (già milionario) con lo pseudonimo di Joe Cordoba possiamo rintracciarlo a fare il lavapiatti e altri lavori umili e sottopagati, probabilmente alla ricerca di “piccoli tiranni” con cui applicare l'arte dell'agguato che gli insegnò il suo don Juan, ovvero l'arte di assemblare insieme pazienza, gentilezza, astuzia e la spietatezza contro la propria e altrui autoimportanza. Inoltre l'impossibilità di tracciare una biografia certa di Castaneda, fa parte dello stesso insegnamento di don Juan che in 
	Journey to Ixtlan dice: «A poco a poco devi creare attorno a te una nebbia; devi cancellare tutto ciò che ti circonda finché non si possa dare nulla per scontato, finché più nulla è certo o reale. Devi incominciare a cancellare te stesso.»

	Insomma per ricapitolare la misteriosa vita e l'altrettanto misteriosa scomparsa di Castaneda bisogna tener presente gli “insegnamenti” della sua produzione letteraria. Ricapitolare Castaneda, evitando sia l'apologia e sia la comoda e consolante tesi dell'imbroglione a tutti i costi, è quello che quest'opera, in più volumi, intitolata 
	Carlos Castaneda Ricapitolazione si appresta a fare. “Ricapitolazione” nel linguaggio castanediano è anche una tecnica di potere: il praticante, ricordando la propria vita nei minimi dettagli e resistendo alla tentazione di analizzarla, si pulisce dalle percezioni sensoriali e dai giudizi mentali accumulati. Ciò, oltre a trasformarlo in un essere nuovo, in quanto privo dei limiti imposti dalle vecchie identificazioni, lo prepara a separare quella glassa di impressioni e giudizi che si deposita sul suo essere; glassa che, al momento della morte, una certa Aquila verrà a mangiare. L'essere umano vive dunque per creare questo cibo per l'Aquila, che è la consapevolezza delle esperienze vissute. Se al momento dell'incontro con l'Aquila, ovvero con l'Inconoscibile, l'essere non ne è identificato, allora è libero di navigare nell'infinito. Metafora interessante questa dell'Aquila, non c'è che dire, essa è rintracciabile in parte anche in molte tradizioni esoteriche, procedendo a ritroso dalla luna di Gurdjieff al buddhismo tantrico, a certi sistemi della gnosi antica. Ciò porta a considerare Castaneda o come un romanziere che con la scusa dell'antropologia ha messo in bocca a un fittizio stregone una sintesi di conoscenze esoteriche oppure un antropologo che ha riferito da una fonte reale una visione del mondo che, come spesso accade nella Storia della Religioni, trova corrispondenze in altre culture. E questo sostanzialmente è il problema che tutt'ora ci si pone sull'opera di Castaneda. Truffa ben allegorizzata o capolavoro di etnometodologia? Forse non è un problema da risolvere, è un mistero da vivere... anzi da ricapitolare.

	Una ricapitolazione della vita e della produzione letteraria di Castaneda è una ricapitolazione di almeno tre generazioni imbevute direttamente o indirettamente nel suo immaginario. Un esercizio di potere, tutto sommato. Il lettore è invitato a partecipare. Ben vengano gli aspiranti debunker, i romantici apologeti e gli inquisitori, ce n'è per tutti. L’opera si divide in 6 volumi, tutti leggibili come libri a se stanti.
	

	

	Vol.1 
FENOMENOLOGIA DI UNA FOLLIA CONTROLLATA

	Carlos Castaneda arrivò all'appuntamento esistenziale col suo don Juan (reale o immaginario che sia) direttamente dai dipartimenti universitari americani degli anni sessanta, ovvero da un ambiente in cui all’epoca sembrava che le scienze sociali fossero sulla soglia del gran segreto. Segreto che la spiritualità orientale sembrava già custodire: il mondo come lo conosciamo è un grande scherzo cosmico. Era un fermento accademico in cui ci si apriva a percezioni diverse della realtà, cambi di paradigma, universi paralleli; tutto era possibile fino ad arrivare a formulare che è il linguaggio a creare la realtà.

	

	Vol.2
L'IPNOSI ERICKSONIANA DI DON JUAN

	Paul Watzlavick e Jay Haley sospettarono seriamente che il reale don Juan fosse Milton Erickson, ovviamente romanzato. Al di là della possibilità remota il libro esamina i tantissimi punti di contatto tra ipnosi ericksoniana e gli scritti di Castaneda. Non solo i contenuti ma anche lo stile: una vera e propria ipnosi del lettore che sembra usare i modelli tipici di Milton Erickson.

	

	Vol.3
LA SCOMPARSA DI CASTANEDA

	Un certificato di morte datato 27 aprile 1998, contraddittorio nei suoi dati rispetto ad altri documenti esistenti, attesta la morte di Carlos Castaneda. Niente esequie, i resti del corpo cremato sono affidati a una delle cinque donne del suo entourage che dopo quella data sparirà nel nulla. Di un'altra di queste donne anni dopo vengono ritrovati i resti nella Death Valley. Questo libro oltre a trattare della misteriosa scomparsa di Castaneda è anche da intendersi come una biografia completa.
Riguardo all'opera invece il libro continua il lavoro dei precedenti due volumi e viene quindi trattata principalmente la produzione finale di Castaneda dal 1987 al 1998. Nonché la sua riapparizione pubblica nel 1993 e la nascita dei seminari di Tensegrità negli anni novanta.
	

	

	Vol.4
LA LOTTA CONTRO CASTANEDA

	Ispirato a un articolo del 1988 dell’erudito Elémire Zolla, che riteneva ci fosse stata una reazione dell'industria culturale americana contro Castaneda, il libro tratta anche la disillusione di Zolla per il Castaneda degli ultimi anni, nonché le opere critiche di Richard de Mille, Jay Fikes, vari saggi critici e i due libri biografici scritti da Amy Wallace e dalla ex moglie.

	

	Vol.5
CASTANEDA E FELLINI: UN INCONTRO IRRACCONTABILE

	A metà anni ottanta, il regista Federico Fellini e lo scrittore Andrea de Carlo, suo collaboratore, partono per Los Angeles per incontrare Castaneda e discutere insieme a un produttore la possibilità di fare un film delle sue opere. Si scateneranno una serie di eventi paranormali che inseguirono Fellini anche al suo rientro in Italia.

	

	Vol.6
SILVIO MANUEL E L'INTENTO DEGLI INTENTI

	A detta dello stesso Castaneda, l’insegnamento più importante della sua produzione è quello che riguarda “l’Intento”. L' Intento degli intenti è di fatto ciò che dirige le nostre percezioni per far sì che esse percepiscano il mondo come ce lo fanno conoscere. Nei libri di Castaneda la conoscenza naturale dell'Intento era disponibile a chiunque, ma il comando era nelle mani di chi la espletava fino in fondo. Maestro dell'intento era Silvio Manuel.
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